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MIRACOLI
Saronno (VA) Diocesi di Milano

Tel. 029603027
don Aldo Ceriani: 3476998267

DOMENICA 24 - V DOPO  PENTECOSTE
Ore 15,30 - Celebrazione del Battesimo
Ore 17.00 - Vesperi e Benedizione Eucaristica
LUNEDI’ 25 – NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTISTA
MARTEDI’ 26 – Feria
Ore 10,30 – Concelebrazione Sacerdoti ordinati nel 1955
MERCOLEDI’ 27 – Memoria di S Arialdo, diacono e martire
GIOVEDI’ 28 – Memoria di S. Ireneo, vescovo e martire
VENERDI’ 29 -  SOLENNITA’ SS. PIETRO E PAOLO
Ore 16,30- Adorazione Eucaristica
SABATO 30 – Feria
Ore 10,00 - V isita Itinerari culturali Artema
Ore 16,30 - Visita Gruppo Culturale - Milano

a proposito del nostro oratorio vi devo
aggiornare sulla situazione in cui versiamo.

Le aule e l’attuale locale bar sono state
costruiti nel 1937, la palazzina e la palestra circa
20 anni dopo. Dalla loro costruzione non c’è stata
manutenzione. Ci sono state invece modifiche
non approvate né dal Comune, né dalla
Soprintendenza, né dai Vigili del Fuoco, né dalla
Curia Arcivescovile, né dalla ASL. Ora gli immobili
sono in precarie condizioni e soprattutto sono del
tutto difformi dalle normative vigenti e, sotto
qualche aspetto, pericolosi (pericoli per ora
tamponati).
- Tenuto conto della Perizia Tecnica del 26.08.2016
e del Parere seguito al sopralluogo dei membri
del Collegio Consultori della Curia, entrambi
concordi nell’affermare la gravità della
situazione,
- tenuto conto delle sedute del Consiglio
Pastorale (tra le quali quella straordinaria del 21
aprile 2018 totalmente dedicata agli immobili del 
nostro oratorio) e delle sedute del Consiglio per
gli Affari economici che hanno condiviso la
necessità di prendere decisioni urgenti sugli
stessi, si è convenuto di dover:
* Avviare la riqualificazione, riordino e messa a
norme dei locali oggi ad uso bar e del piano
soprastante. Si confida di poter intervenire nei
modi e nei tempi che disturbino il meno possibile
le attività che si svolgono in questi ambienti.
* Sospendere l’util izzo dei locali palazzina-
palestra per la gravità delle difformità riscontrate
rispetto alle norme vigenti e per l’ingente
quantità di tempo e soldi necessari per eventuali
interventi. Va valorizzata questa parte di immobili
attraverso la sua messa a reddito, a favore del
Santuario che non ha altre risorse oltre le offerte

di voi fedeli e i cui costi di manutenzione
sono impegnativi.
            L’oratorio  del  Santuario  rientra
nell’ampia riflessione in corso ormai da
un anno e mezzo negli organismi della
Comunità Pastorale (Consiglio Pastorale,
Consiglio per gli  Affari Economici,
Diaconia) e allargata a tutti i fedeli in
molteplici assemblee. Tale riflessione
riguarda una visione di pastorale
complessiva e organica per tutta la città
che comprende anche quella giovanile e
degli oratori e che non vuole essere più
frammentata parrocchia per parrocchia.

A questo tema dedicheremo
ancora il Consiglio Congiunto (pastorale
ed economico) del prossimo ottobre e il
Convegno ecclesiale cittadino del
prossimo novembre.

A seguito di tale riflessione
pastorale si prenderanno altre decisioni
anche sui singoli oratori e ambienti
parrocchiali.  E’ chiaro che dobbiamo
garantire a tutte le persone che
frequentano i nostri ambienti la più
scrupolosa garanzia di rispetto delle
normative vigenti. Ma vorremmo fare
molto di più: arricchire le offerte
educative che la nostra Chiesa di Saronno
offre ai giovani della città e delle scuole
che essi frequentano provenendo anche
da fuori. Ci impegniamo per fare del
Santuario e dei suoi ambienti una punta
di diamante della nostra attività
pastorale.                                                   
                                                      don Armando

P.S.1 per raccontarci queste cose, vi
invitiamo alla Assemblea di lunedì 2
luglio, ore 21
P.S.2 grazie alla donazione specifica
di una famiglia e al fraterno
contributo di tutte le parrocchie della
città, collocheremo in santuario un
organo ad esso commisurato, come
richiesto dalle autorità competenti
già da 4 anni (Decreto Curia del 2014).
Come vedete tanti ci vogliono bene.

Carissimi parrocchiani del Santuario,

(segue P.S.)


